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FOGLIO DI COLLEGAMENTO E DI INFORMAZIONE DELLA DIOCESI DI GUBBIO 
 
 
 

Carissimi, 
 

il Camminiamo di aprile, in anticipo di qualche giorno,  mi 
consente di formulare a tutta la Chiesa diocesana l’augurio per una 
Santa Pasqua. Un augurio che vuol raggiungere tutti, anche coloro 
che non condividono la nostra fede, ma particolarmente rivolto ai 
presbiteri, ai diaconi, ai seminaristi, alle religiose e ai religiosi e ai 
fedeli che hanno messo a servizio dei fratelli i doni che lo Spirito ha 
riversato nei loro cuori. 
Potrete leggere anche la lettera che ho indirizzato al Santo Padre in 
risposta alla sua del 10 marzo scorso, nella quale apriva il suo cuore 
ai vescovi di tutta la Chiesa per dare spiegazioni su alcune vicende 
che lo hanno amareggiato. Invito tutti i fedeli a pregare per il 
successore di Pietro e per tutti i vescovi che con lui condividono la 
responsabilità di guidare il popolo santo di Dio. La Chiesa, affidata 
da Gesù a uomini impastati di debolezza, ha sempre bisogno del 
sostegno dello Spirito di Gesù per superare sia la fragilità dei 
pastori sia gli ostacoli che costantemente si frappongo al suo 
cammino. 

 
 
Sabato 18 aprile ricominceranno i pellegrinaggi mattutini (ore 6,30 raduno a san Marziale) al 
monastero di San Girolamo, che si concluderanno domenica 31 maggio con la processione  aux 
flambeaux delle ore 21 e con l’atto di affidamento alla Madonna. 
Con domenica 5 aprile la liturgia c’invita ad entrare nella Settimana Santa e il manifesto pubblico 
ricorda alla città gli appuntamenti in Cattedrale.  
Spero d’incontrarvi tutti per ricontemplare, attraverso le solenni liturgie, l’amore di Gesù Cristo che 
offre la sua vita per la salvezza di tutti gli uomini. 
Invoco, per la mediazione di Maria e di sant’Ubaldo, su tutta la Chiesa a me affidata la benedizione 
del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
 

+ Mario Ceccobelli 
vescovo 
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A Sua Santità 
BENEDETTO XVI 
00120  CITTA’  DEL  VATICANO 
 

Beatissimo Padre, 
 

la lettera che il 10 marzo scorso ha inviato a tutti i vescovi della Chiesa cattolica mi ha 
profondamente commosso e, vincendo un certo imbarazzo per quello che mi sembrava un eccesso 
di confidenza, Le voglio far sentire la mia fraterna condivisione. 
 

La ringrazio per aver reso pubbliche e chiare le intenzioni che hanno mosso vostra Santità a 
rimettere la scomunica ai quattro vescovi consacrati da mons. Lefebvre: è questo un gesto molto 
bello e coerente con l’insegnamento di Gesù. 
 

Le coincidenze che hanno visto il suo atto collegato ad altri eventi, forse anche provocati ad 
arte, ha fatto soffrire non solo il cuore del Santo Padre, ma anche di tutti coloro che condividono lo 
stesso ministero e che sono uniti a Lui dalla carità di Cristo. 
 

Santità, Le assicuro la mia quotidiana preghiera e quella di questa Chiesa eugubina, che ha 
un suo prestigioso rappresentante in piazza San Pietro. È il nostro patrono sant’Ubaldo, la cui statua 
è collocata sul colonnato proprio di fronte alla finestra dalla quale ogni domenica Lei benedice il 
popolo romano e i pellegrini provenienti da tutto il mondo. 
 

A Ubaldo si rivolge con il cuore aperto ogni cittadino di Gubbio, che il 15 e 16 maggio di 
ogni anno gli dedica un omaggio speciale salendo di corsa sul monte Ingino, che sovrasta la città, 
per deporre davanti alle sue spoglie incorrotte i ceri, segni di una devozione che dura da oltre otto 
secoli. 
 

Beatissimo Padre, depongo sulle mani di Ubaldo e su quelle di san Francesco di Assisi, che 
a Gubbio, sua seconda patria, ha completato la sua conversione, la preghiera di questa Chiesa per 
Lei, successore di Pietro, perché, per la loro mediazione, il Signore Le doni la salute fisica e la 
sapienza del cuore per guidare sempre con fortezza e amore la barca di Pietro, e Le dia anche la 
consolazione di vedere la Chiesa camminare unita nella carità di Cristo. 
 

Beatissimo Padre, chiedo la sua benedizione per i presbiteri, i diaconi, i seminaristi, le 
religiose, i religiosi e per tutto il popolo di questa Chiesa che mi è stata affidata.  
 

La Vergine Madre Le doni ogni consolazione 
 

Gubbio, 20 marzo 2009  
+ Mario Ceccobelli 
   vescovo di Gubbio 

  
Mi associo ai sentimenti del mio Confratello, con il quale convivo in fraternità. Sul 

settimanale cattolico regionale “La Voce” ho già commentato la sua lettera ai Vescovi rimarcando 
per tutti noi “La priorità suprema: l’amore”, da Lei sottolineata. 

 
Mi benedica 

 + Pietro Bottaccioli, vescovo emerito 
 
 
 



  AGENDA 
 
MARZO 
 
Domenica 29  Raccolta di Offerte (colletta obbligatoria) per la costituzione di un Fondo 

straordinario regionale di solidarietà. 
 
Lunedì 30 ore 17.30 presso la Chiesa di San Giovanni Battista in Cantiano mons. Vescovo 

presiederà la S. Messa in memoria del babbo di Don Guido deceduto pochi giorni fa 
 
APRILE 
 
Giovedì 2 ore 19.00 presso l’Oratorio “d. Bosco” mons. Mario Ceccobelli presiederà la 

Celebrazione Eucaristica per gli animatori 
 
Venerdì 3 Spoleto – Incontro mensile della C.E.U. 
 
Sabato 4 ore 16.30 presso la Casa famiglia S. Lucia preghiera dei Vespri e meditazione per 

l’Associazione “Amici di Madre Lalia” 
 ore 18.30  presso la Chiesa di San Secondo mons. Vescovo presiederà la santa Messa 

per i Carabinieri in pensione 
 
Domenica 5 Domenica delle Palme 

24ª Giornata della gioventù (celebrazione nelle diocesi) 
 
Lunedì 6  ore 8.30 presso gli stabilimenti della Colacem di Ghigiano mons. Vescovo 

celebrerà la santa Messa 
 
Martedì 7 ore 20.30 cappella del seminario cenacolo familiare vocazionale 
  ore 21.00 Stazione Quaresima a San Giovanni con Liturgia Penitenziale 
 
Domenica 12 Domenica di Pasqua 
 
Lunedì 13 ore 11.00 a Umbertide Pasqua dello sportivo 
 
Venerdì 17 ore 18.30 presso il Seminario Consiglio Diocesano per gli Affari Economici 
 
Sabato 18 ore 10.00 a Collevalenza mons. Vescovo presiederà la S. Messa per i Cavalieri del S. 

Sepolcro 
  - Omaggio dei ceraioli alla Statua di S. Ubaldo in Piazza San Pietro  
 
Domenica 19 ore 11.30 presso la Chiesa di Nostra Signora del Sacro Cuore in Casamorcia mons. 

Mario Ceccobelli amministrerà il Sacramento della Confermazione 
ore 15.00 Ritiro delle suore 

  ore 16.00 Scuola diocesana di Evangelizzazione 
 
Lunedì 20 ore 21.00 a Cantiano Consiglio pastorale della Zona Flaminia 
 
Venerdì 24 ore 19.30 a Cannaiola di Spoleto mons. Vescovo presiede la S. Messa in occasione 

della festa di San Pietro Bonilli 
 



Sabato 25 ore 11.00 presso la “seconda capeluccia” mons. Mario Ceccobelli celebrerà la S. 
Messa per la famiglia dei ceraioli di San Giorgio 

 ore 17.00 presentazione dei lavori di restauro della Chiesa di San Marco 
 ore 21.00 mons. Mario Ceccobelli presiederà la S. Messa presso la Chiesa della 

Madonna del Ponte per il cammino neo Catecumenale 
 
Domenica 26 85ª Giornata per l’Università Cattolica del Sacro Cuore (colletta obbligatoria) 

ore 11.00 presso la Chiesa di S. Marco mons. Mario Ceccobelli consacrerà la Chiesa 
ore 11.00 presso la Chiesa di Sant’Agostino mons. Pietro Bottaccioli amministrerà il 
Sacramento della Confermazione 
ore 15.30 presso il seminario diocesano incontro di tutti i ministri istituiti e di tutti 
coloro che devono ricevere un ministero 

  ore 16.00 a Ponte Calcara festa in Onore della Vergine Maria e processione 
 
Martedì 28 ore 8.00 mons. Mario Ceccobelli presiederà la S. Messa presso il Monastero delle 

Cappuccine e assisterà al Capitolo della Comunità 
 
29-30 a Bagni di Nocera incontro Nazionale: “La famiglia cuore della vocazione” 
 
Giovedì 30 ore 18.30 Chiesa Cattedrale – Solenne Celebrazione Eucaristica presieduta da mons. 

Vescovo nella festa dei Santi Mariano e Giacomo 
 

DIOCESI DI GUBBIO 
QUARESIMA – PASQUA 2009 

Itinerario di Fede 
 
TURNI DELL ’A DORAZIONE EUCARISTICA NELLE CHIESE DELLA CITTÀ  
Giovedì 26 marzo  Domenica 29 marzo   Parrocchia di Madonna del Prato 
Lunedì 30 marzo  Mercoledì 1 aprile   Chiesa di S. Maria al Corso 
Giovedì 2 aprile  Domenica 5 aprile   Parrocchia di S. Giovanni 
Lunedì 6 aprile  Mercoledì  8 aprile   Chiesa di S. Croce 
Domenica 12 aprile  Mercoledì 15 aprile   Parrocchia di S. Pietro 
 
Giovedì 7 maggio  sabato 9 maggio   Chiesa di S. Girolamo 
 
STAZIONI QUARESIMALI INFRASETTIMANALI  
 
V Stazione  Mercoledì 25 marzo   dalle Cappuccine alla Madonna del Prato 
VI Stazione  Mercoledì 1 aprile   da S. Maria a S. Giovanni 
VII Stazione  Martedì 7 aprile   da S. Giovanni, ove avverrà la 
Celebrazione Penitenziale, a S. Croce per la conclusione delle Stazioni 

 
STAZIONI QUARESIMALI DOMENICALI IN CITTÀ  
 
V Domenica di Quaresima  29 marzo  Chiesa Madonna del Prato 
 
Nelle Domeniche di Quaresima (1-8-15-22-29 marzo) sono sospese le Messe Vespertine in tutte le 
Chiese della Città per partecipare numerosi alla Celebrazione presieduta dal Vescovo nella Chiesa 
dell’Adorazione Eucaristica, alle ore 18.00. 
 
 
 



A UMBERTIDE 
 
Venerdì 27 febbraio e 20 marzo: liturgia stazionale  nella Chiesa di S. Maria 
Venerdì 6 – 27 marzo: liturgia stazionale nella Chiesa Cristo Risorto  
Venerdì 13 marzo liturgia stazionale nella Chiesa Collegiata e venerdì 3 aprile celebrazione 
penitenziale nella stessa Chiesa. 
 
L’A DORAZIONE EUCARISTICA (40 ORE) A UMBERTIDE SI TERRÀ IN COLLEGIATA NEI GIORNI 17-19 APRILE  
 

RITI DELLA SETTIMANA SANTA PRESIEDUTI  
DA MONS. VESCOVO IN CATTEDRALE  

 
5 aprile, Domenica delle Palme e della Passione del Signore: 
ore 10.45 Cappella Ranghiasci (Piazza Grande) Benedizione dei rami di ulivo, processione alla 
Chiesa Cattedrale e S. Messa con lettura dialogata della Passione. 
 
8 aprile, Mercoledì Santo: 
ore 17.00 Messa Crismale con la partecipazione dei cresimandi dell’intera Diocesi. 
 

9 aprile, Giovedì Santo – Cena del Signore: 
ore 18.00 Messa nella Cena del Signore e Adorazione Eucaristica fino alle ore 24.00 
 
10 aprile, Venerdì Santo: 
ore 16.00 Celebrazione della Passione del Signore 
ore 19.00 Processione del Cristo Morto da S. Croce 
 
11 aprile, Sabato Santo: 
ore 22.00 unica Veglia Pasquale nella notte Santa in Città: Lucernario, Liturgia della Parola, 
Liturgia Battesimale, Liturgia Eucaristica. 
 
12 aprile, Domenica di Pasqua – Risurrezione del Signore 
ore 11.15 Messa solenne del giorno 

UUUFFFFFFIIICCCIIIOOO   DDDIII   

PPPAAASSSTTTOOORRRAAALLLEEE   GGGIIIOOOVVVAAANNNIIILLLEEE   

 

AVVISO PER SACERDOTI E ANIMATORI GRUPPI GIOVANILI 

 
Stiamo collaborando assieme ad  alcuni  gruppi parrocchiali della diocesi  ad organizzare delle 
esperienze formative per giovani.  
I parroci che assieme ai  loro gruppi giovanili vogliono condividere con noi questa esperienza 
possono  mettersi in contatto con don Gaetano (338.5321150) o Daniele di Umbertide. 
 

ESPERIENZE  FORMATIVE ( ADOLESCENTI E GIOVANI) 

 
Quando? Dal 13 al 15 Aprile 
Come? Autogestione (spese previste 1/3 pastorale giovanile, 1/3 parrocchia e 1/3 ragazzo) 
  La spesa sarà comunicata al più presto 
 
ADOLESCENTI (I E II SUPERIORE) 

 
Luogo: Boccaseriola (zona Città di castello) 
Predicatore: don Marco Cardoni 
Tema: “Conosci te stesso” 
Modalità: Esperienze nella natura con momenti di riflessione, confronto, animazione.  
 
 



(TRIENNIO SUPERIORI) 

Luogo: Abazia Sant Eutizio (vicino Norcia) 
Predicatore: don Lucio Gatti (responsabile caritas diocesana di Perugina) 
Tema: “Vivi la vita!” 
Modalità: Riflessione e testimonianza, confronto, animazione. 

 

*** 
SANTUARIO DIOCESANO B.V. MARIA DI FATIMA IN S. GIROLAMO GUBBIO 

 
PREGHIERA CON MARIA  

IN ATTESA DELLA PENTECOSTE 
 

PELLEGRINAGGI MARIANI AL SANTUARIO 
 

Sabato 18 aprile Sabato  9 maggio 
Sabato 25 aprile Sabato  16 maggio 
Sabato 2 maggio Sabato  23 maggio 

     
ore 6.30: raduno a S. Marziale,  

pellegrinaggio a piedi pregando il S. Rosario 
ore 7.00: celebrazione Eucaristica 

 
MERCOLEDI’ 13 MAGGIO 

MEMORIA DELLA B.V. MARIA DI FATIMA 
 

ore 16: confessioni 
ore 16.30: preghiera del S. Rosario 
ore 17.00: celebrazione Eucaristica 

 
DOMENICA 31 MAGGIO 

CONCLUSIONE DEL MESE MARIANO 
 

ore 21,00: Raduno a S. Marziale 
Processione aux flambeaux e preghiera del S. Rosario 

Atto di affidamento alla Madonna 
 

*** 
Grande Colletta per la costituzione del Fondo di Solidarietà delle Chiese Umbre 

Come contribuire: 
 
Fare l'offerta durante la Messa di Domenica 29 marzo 2009  
   
Consegnare l'offerta alla tua Parrocchia 
   
Versare l'offerta alla tua Caritas Diocesana, specificando come causale:  
"Fondo di solidarietà delle Chiese umbre"  
   
Bonifico Bancario sul conto corrente intestato a Conferenza Episcopale Umbra:  
"Fondo di solidarietà delle Chiese umbre", presso CARISPO filiale di Perugia  
(via Martiri dei Lager, 74)  
IBAN IT 18 F 06315 03000 000000081040  
  



Assegno Bancario intestato a "Fondo di Solidarietà delle Chiese umbre", spedito a  
"Fondo di solidarietà delle Chiese umbre" piazza IV  Novembre, 06123 Perugia  

 

*** 
Martedì 31 marzo, alle ore 11.00 per le scuole e alle ore 21.30 per il 
pubblico, verrà proiettato presso il Cinema Astra il film Katyn, di seguito 
vi proponiamo la scheda: 

 
Katyn 

 

Titolo originale:   Katyn 
Nazione:    Polonia 
Anno:    2007 
Genere:     Drammatico, Storia, Guerra 
Durata:     117' 
Regia:    Andrzej Wajda 
Cast:   Joachim Paul Assböck, Waldemar Barwinski, Stanislawa Celinska, Andrzej Chyra, 

Magdalena Cielecka, Alicja Dabrowska, Jan Englert 
Produzione:    Akson Studio, TVP S.A., Polski Instytut Sztuki Filmowej, Telekomunikacja Polska 
Distribuzione:    Movimento Film 

Data di uscita:   Oscar 2008 
13 Febbraio 2009 (cinema) 

 
La strage che i servizi segreti russi compirono nei confronti dei 15000 prigionieri di guerra polacchi, catturati 
nel Settembre 1939 durante la guerra nazi-sovietica contro la Polonia e trucidati nel 1940, voluta da Stalin, é 
qui raccontata da un punto di vista molto vicino al dramma umano che le migliaia di famiglie dei deceduti 
sono state costrette a vivere... I tedeschi, durante la loro invasione dell’URSS, nella primavera del 1943 
scoprirono e resero noto che a Katyn erano sepolte le vittime del campo di Kozelsk. Solo alcuni decenni più 
tardi furono scoperti a Kharkov e a Mednoe i luoghi dove erano state uccise e sepolte le vittime dei campi di 
Staroblesk e O stashkov. Altri 7.300 polacchi furono uccisi nello stesso periodo nelle prigioni ucraine e 
bielorusse portando il totale delle vittime a circa 22.000. 
 
Katyn è uno dei nomi più difficili della storia polacca del novecento. E’ un bosco nell’attuale Bielorussia in cui 
furono massacrati dall’esercito sovietico dell’armata rossa più di 20.000 ufficiali polacchi. Questo assassinio 
di massa ebbe una serie di conseguenze a breve e a lungo termine che influenzarono la storia della Polonia 
fino ai giorni nostri. L’ordine di morte (firmato dal direttore dei servizi segreti russi Lavrentij Beria il 5 marzo 
1940) aveva un scopo molto preciso: l’eliminazione dell’intellighenzia sovietica. Gli ufficiali polacchi erano 
l’elite intellettuale della Polonia a cavallo tra le due guerre: erano medici, ingegnieri, avvocati e professori. 
Erano in un certo senso gli eredi della vecchia nobiltà di sangue, le forze sulle quali si basava il presente e il 
futuro della Polonia. In questo i sovietici non furono diversi dai nazisti, che per esempio deportarono e 
uccisero tutti i professori dell’università Jagellonica di Cracovia (nell’ideologia nazista gli "schiavi polacchi" 
non dovevano avere accesso all’educazione superiore). Il rinvenimento da parte dei nazisti delle fosse 
comuni di Katyn nel 1943 di fatto provocò una spaccatura fra le forze di resistenza presenti in Polonia, una 
che rispondeva al governo della II Repubblica in esilio a Londra e la seconda che invece si riconosceva negli 
"amici sovietici" che pure avevano invaso il paese nel 1939. Dopo la nascita della Polonia socialista la parola 
Katyn divenne un taboo. Tutti sapevano di chi fosse stata la responsabilità ma nessuno poteva mettere in 
discussione la vulgata ufficiale che faceva ricadere la responsabilità di quelle morti sui tedeschi. Riporta 
Adam Michnik che i redattori dell’enciclopedia polacca piuttosto che mentire preferirono non inserire la voce 
"Katyn" nella loro opera. Segno di resistenza per sottrazione, un silenzio pesante come un macigno. 
 
Katyn si può idealmente dividere in due parti: una parte ambientata durante la guerra e una seconda sezione 
che mostra le conseguenze civili e sociali della Katyn come strumento ideologico sovietico. Emblematica (e 
forse abbastanza trita) l’immagine del Cristo coperto dal cappotto dell’ufficiale. Durante l’800, secolo in cui 
scomparve dalle carte dell’Europa, la Polonia era nota come "Cristo delle nazioni", termine tornato ricorrente 
durante l’ultima spartizione russo-tedesca. 
Al di là del destino degli ufficiali viene data grande rilevanza all’attesa e al destino di chi in quegli anni difficili 
attese vanamente a casa il ritorno dei propri cari e alle conseguenze del loro atteggiamento nei confronti 
della versione sovietica dei fatti. 
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Leggi le notizie delle diocesi su 

http:// www.gubbio.chiesacattolica.it 



Leggi le notizie quotidiane provenienti dalle diocesi 
dell'umbria su 

http://www.chiesainumbria.it 


